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Gerusalemme, Gerusalemme ritorna al Signore Dio tuo.
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Non venire alla Pasqua, se non hai
fiduci a nel Sacerdote; se non lo vedi
rivestito degli ste ssi poteri di Ge sù, se
hai tante cose da dire contro di lui,
contro i Vescovi e contro lo stesso
S. Padre .

Non venire alla Pasqua, se nella tua
cocciuta resi stenza alle severe Leggi
de L.l Chiesa, ti os tini a vol~r conciliare
la ~i ta cristiana (che . vuoi ,d ire vita di
Cristo) con quello che di peggio l'inferno
ha esc ogitato contro di essa. Se vu oi
tenerti e g loriarti di una tessera comunista
se vuoi continuare a 'leggere con tanta
saputagginee con una competenza da
sconcertare " se fosse poss ibile, anche le
menti più elette, giornali e riviste come:
l'Unità, il Lav oratore, Vie nu ove , Noi
donne e simile fango. .

Nessuno ti trascinerà forzatamente
alla chiesa, sta certo.

Sol o ti supplico di non spinge re la
tu a temerità fino a que sto pu nt o di
perverti mento: credere cioè d'aver fatto
il tu o dovere di cristiano, quando tu
fossi riuscito a carpire a tr adim ento una
assoluzione, nascondendo al Co nfessore
colpe, che pesano gra vemente sulla tua
coscienza (l'i struzione suffici ente per
giudicare non ti è man cata) ; oppure
rispondendo in modo negativo od eva­
sivo alle interrogazioni dello ste sso
Confessore, mentre tu sai quali rigurgiti
di od io si agitano nella tua anima: o
proponendo a lui, che sta lì ad agoniz-
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Ti invito alla Pasqua, canssimo figlio
in Cristo, all' incontro cioè con il Pel­
legrino e con l'ospite divino, che pas sa
beneficando. Ma nè tu Lo vedrai, nè
Egli ti guarderà, se non ti preparerai ".
convenientemente alla sua visita.

Vieni dunque I Anche se coperto di '
peccati fino alla punta dei piedi, abbi
confidenza e vieni. Non si va infatti alla
Confessione per celebrare la nostra in­
nocenza o 'per sentir esalt are le nostre
virtù, o per accusare il prossimo, ma
per accusa re umilmente le nostre colpe.

Vieni, anche se ricadi sempre nell e
stesse debolezze. Vieni con una punta
almeno di con tri zione, e troverai sempre
la stessa misericordia del Signore.

Vieni sen za att endere i momenti di
ressa e g li ultimi gi orni, lasciando in
continua pena la tu a Madre la Chiesa.

Vieni con il tuo Libro di pregh iere
(lo do vre sti avere, anche in questi tem pi
di g rande pr ogresso) o con quello dell a
mamma tu a (che per dis grazia! s'è
ferm ata ai met od i degli antichi tempi) .

Ed ora, ascolta che cosa è costretto
a dirti il cuore paterno, e misùrane, se
sei capace, la pena:

Non venire alla Pasqua, se non ti
senti disposto, anche se i tuoi sacerdoti
in Chiesa ed i tu oi fami gliari in casa
insistono continuamente sulla gravità del
Precetto. "Mangiando indegnamente il
Corpo del Signore, man geresti la tua
maled izione e la tua condanna".
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CITTADELLA CRISTIANA

NOTTE VERAMENTE BEATA

zare per il tu o bene e per go dere de lla
tua fiducia, delle discussioni interminabili .

Se po i sai di non esserti confessato
bene non osare di accostarti alla S.
Comunione . Anche questo devo dire?

Quando dovrei maggiormente il­
luminarmi d i gioia, se non qu ando
distribuisco il Pane degli angeli? Perchè
tremo allora nel vedere certi comunicandi?
Non sono in dovere d i 'pensare, che
tutti si accostino preparati? Mi sfo rzo
di crederlo, ma la realtà ben amara, mi
dimostra il con trario . Vi è ch i ritorna
al vo mito (l'espressione è dello sp iri to
Santo) no n appena è uscito dalla Chiesa.
Ah imè ! continuerà a vomitare , poichè
ha conver tito in veleno anc he il Corpo
e il Sangu e del Signore !.

Ge rusa lemme! Cittadell a di Dio! Caro
figlio, rito rna al Signore Dio Tuo.

RITIRI PASQU ALI ,

Il Santo Pad re, ne lle nuove no rme
aggiunte alla celebrazione della solenne
Vigilia Pasquale, raccomanda cald amente
ai fedeli, che vogliono celebrare bene
la Pasqua, di distri buirsi per le confes­
sioni durante il tempo utile (da l 16
Marzo al. 3 Maggio) assegnato dalla
Ch iesa per l'adempimento del Precetto .

Noi constatiamo con intima soddisfa­
zione d'aver prevenuto queste disposi ­
zion i già negli anni scorsi, invitandovi
ripetutamente ai Santi Sacrament i, e of­
frendovi d'altra parte tutta la comodi tà ,
in modo d'arr ivare alla Grande Notte

Qual e dono ha fatto la ch iesa ai suoi fig li,
co n il r ito rno all a notte Pasq ua le, dop o seco li
di sos pe ns ione e di attesa ! Chi vi ha partecipato
l'anno scorso, ha potuto assapo rare qualch e
cosa della grande zza del mistero e della be l­
lez za delle cerimonie, che lo circondano . T roppo
poco tempo però avevamo avuto per la
prep arazione, e si trattava d'un avven imento
cosi s tr aord inario da lasciarci allora, e da
ritrovarci anco ra s bi gott it i.

Ma quest' anno, a chi ha bu o na volontà, il
te mpo non manca per prepararsi conveniente­
mente . Devo qui lascia r da parte, con rincre ­
sc imento, anche una sommaria . esposizione dei
grand i riti della Setti mana Santa , pe r poter
intra ttenermi p i ù d iffusamente int orno all a

prep arati non da un' ora o men o di
grazia divina, ma da setti mane di vita
intensamente Eucar istica, di parteci ­
pazione quotidiana al Sacrificio de lla
Messa e con assi due istruzioni, relative al
Miste ro Pasquale.

La beata Notte po i ha da esse re
completamente libera dalle Con fession i.
E' nostra ottima consuetudine, e cosa
fuori discussione.

Dividiamo dunque insieme questa
do lce fatica de l Confessionale affinchè
in un incontro d i affett uoso perdono
sia mitigat o al Sacerdote il tremore
della sua responsabilità e sia data al
penite nte una piena fiducia nel Mini st ro
di Dio.

LE SPOSE E MADRI CRISTIANE
COMINCIERANNO IL LORO RITIRO
la matti na del Merco ledì 2 Apr ile. Lu ogo
di convegno; il semp re car o e venera ndo
Santuario , sotto lo sguardo materno di

, Maria. Alle ore 5,30 (inuti le aggiunge re :
.... precise; conoscete g ià il nostro meto do):

S. Messa e Meditazion e. Alle ,14 : Istru­
zione. Così il G iovedì e Venerdì g iorno
di chii, sura del Ritiro..,.

I GlOV'ANI E I PADRI CRISTIANI
AVRANNO ANCH ESSI UN' RITIRO
MINIMO il Giov edì 3, Vene rdì 4e
Sabato 5 Aprile alle ore 20 nella chiesa
Parrocchiale .

Il Confessore straordinario sarà pre ­
sente in Parrocchia dal primo al 14 Apr ile.

Notte pasq ua le . Ma ven ite all ' istruz ione dome­
nica le del pomeri ggio, e vi s arà so mminis trato
co n abbo ndan za il cibo dello s pi ri to.

Pr eme ttiamo al cun e ra ccom andazio ni :
Alla o re 20 del Sabato Sa nto la sci eret e un a

pausa d i raccoglimento e di riposo ai Sac erd oti.
Alle 22 s i apre la Chiesa. Vi disporrete co n

ordine, prima rie mpiendo i banchi, po i le sedie
(le bened ette sedie l). lasciandole al loro posto.

Alle 22,30 avrà inizio la san ta Veg lia . Questa
Notte è la festa de lla luce, dell ' allegrezza e
della vitto ria . Uscirete su bito s ul sa grato, per
assistere all a bened izione del fu oco e de l
Cereo . Avret e nella sinistra il picc olo Ritua le ,
con cui seguire lo svolgi me n to del rito, nella
de str a il piccolo Cereo, preparato per la
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CITTADELLA CRISTIANA
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Entrando in Chiesa, no n premet evi gli un i

con gli altr i; non correte. Segu irete, con grande .
racc oglimento, il Clero, che vi preced e ; prima
gli uo mini, poi le _ do nne . Ognuno sa rà cos i
cortes e da rispettare il posto occupato' da gli
altri , prima di uscire di Chi esa , senza preten­
dere di occupare i po st i mi gliori.

Si ate esatti nelle cerimonie, anche minime,
cercand o di uniform arvi ai ges ti, compiuti
all' Altare dai Sacri Ministri e dal Piccolo Clero .
Tu tto vi sembrerà nuovo e ineffabilmente bell o,
an che una semplice genufless ione ; lo star di­
ri tt i o s eduti; la sfavillio del vostro piccolo
Cereo; un attimo di silenzio (come quello pre­
scritt o durante le Lezioni , pr ima del " Levate,,) ;
il canto patetico delle Litan ie dei Santi; la
corsa veloce del cervo alla fonte; la l'innova­
zi one delle Promesse battesimali; lo s copp io
di gioia all' annunci o della ris surrez ion e

Eviterete con cura reli giosa, quanto po tesse
anche minimamente ' turbare la serietà d ivi na
del Rito, tanto da non avvertire se non il 9at­
tito dei cuori e l'ansim are delle anime lo' . ; ~~ :;t ­
te sa della Pasqua.

Risponderete po i al mio canto e al cor o dei
cantori ? Ci svelerà fina lmente qu esta notte
mis teriosa, il fascino e il rapi me nto d i una
Co munit à, che scioglie co mpatta il su o inno
di fede e di riconoscenza a l Si gn ore con un
pos sente coro di vo ci? .

Proviamoci donque I Rompa una bu ona volta
que s ta notte di cel est e incanto il ghiacci o dei
cuori e l'ostinato s ile nzi o della bocca. E' una
Notte, che non vuo le s pe tta tori o assi st enti
a nnoiati : vuole solo de i cris ti a ni.

Il di giuno Eucaristico incomincia alle ore 22.

Chi assiste alla Veglia Notturna, soddisfa il

FESTA DELLA

Il Lunedì Pasquale è ormai consac rato , nelle tra­
dizioni cri sti ane della com unità, all' es p los ione
della gioia inter io re, con il rit orn o dell' Alle luia
dopo 70 g iorni di esiglio; gio ia accu mul ata
durante la Qu ares ima e matu ra ta ne lla ce lebra­
zione del mistero de ll a nostra Red enz ione,
presso le fre sche ac que battes imali e pr ess o il
Banchetto, dove un solo Pane ci ha riuniti tutti
nella carità di Gesù.
Dopo le Funzioni pom eridiane, un Programma

precetto de lla S. Me ssa Domen icale.
,A ve te ora il p iacer e di conosc ere il program­

ma mu s icale dell a nott e ?

Eccolo : parti proprie in gregoriano .. Messa I V
" Cunctipotens ., (senza Credo e senza Agnus Dei);
all' Off ertorio: "A lleluia" Hdndel a tre voci pari.
Alla Comunione : " Domine, non sum dignus., di
Ytctoria a tre voci pari : " D Salutaris Hostia .,
di Perosi a quattro voci pa ri, - Questo è il
programma della Schola maschile.

La" Schota. , femminileeseguir àil " Sicut cervus,
(gregoriano) durante la Processione al Fonte
battesimale, le "Laudi., dopo la Comunione ; e
un Mottetto squisitamente delicato a due voci, al
termin e della S. Messa.

E nella Messa solenne delle ore JO?
Riudirete dopo un anno e mezzo di sospensione,

la magn ifica " Missa Eucaristica" a quattro voci
dispari di Perosi. Ritorneranno a squillare ar­
gentine, le voci dei cari bimbi, saranno ripetuti
poi i Mottetti della notte.

Che cosa augura rvi in fine? Vorrei che sentiste
qu el che io sento, mentre scrivo . Dirò al Signore
che vi sollevi il ve lo del mistero, dove tut to
è pu rezza, vita e gio ia . Se lo potrò afferrare
quei velo, lo strapperò! Po trete cos i vedere la
Pasq ua . Col ui che è la nostra Pasq ua; e sentire
in voi la sua Res urrez ione.

In questi gio rni an d rete con particola re
ve ne raz io ne a l Ba ttistero , E' nascost a li q ue lla
acq ua, di cui Ges ù d isse, pa rla ndo ad una
pov er a ani ma s marri ta : "Chi beve dell' a cq ua
che gli darò lo , non a vr à più sete in etern o .
Ma l'acqua che lo gli da r ò, diventer à in lui
una fontana d'acqua , ch e zampillerà fino alla
vita eterna".

GIOVINEZZA

vario di gioch i vi a tte nde nel Campo ricreativo
parrocch ia le. Anche la Ban da del luogo vi
rallegrerà co n l'esecuzi one dei pezzi migliori
del suo reperto rio .

Non è fest a solo d i- b imbi e di giovani , ma
"Festa di giovinezza " .

La graz ia Pasquale è med icina di l'inn ova­
zio ne e d i vita, d i rigenerazione e risurrez ione
E' un rito rno a ll' infanzia, come insegna la
lit urgia de lla grande Veglia .
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giovanotti. Tieni riservali i posti a chi ne ha
vero bisogno . Scrivi sulla tua millequattro:

Si viaggia a piedi: metodo salutare, ricetta
di lunga vita (Intanto tu viaggi in macchina,
cioè in carretta, tipo medioevo) .

3) Servizio fotografico - Speriamo nella
benignità del tempo e nelle pronte disposizioni di
tutti nel mettersi «in posa » al richiamo del foto­
graf o d'ordine.

4) Se r vizio finan ziario - Nulla, nulla. Pensate

a S. Martino di Castrozza (di cui ammirate qui

la riproduzione fotografica) affinché non vi tocchi

rimanere a piedi. Non sembrerebbe infatti troppo

salutare (nonostante i buoni consigli di Francesco)"

intraprendere una buona camminata su un

percorso di 400 Km.

Tutt i du nqu e s iete invita ti: bimbi, giovani ,
ge nito ri e nonni. Venite a trascorr ere due ore
vera me nte serene.

Si tratta di argi nar-e, con la nostra gio ia
cristiana un torr ente, che potrebbe recar e dan ni
anche gravi, se allagasse le nostre ubertose
campagne, i nostr i fioren ti giardini , e minasse
le mur a della nostra Cittade lla .

Non avvicinatevi aIl ' Alpone: potreste essere
trascinati via dai gorg hi melrnos i.

Non andate al Battello, ridotto ormai ad una
carcassa.

Non intendiamo in alcu n modo di mancare
di fidu cia nei cari parrocchiani di Zerpa
Co noscendo appunto il dispiacere ch' ess i
pr ovano per quanto avviene laggiù il Lunedi
di Pasqua, li invitiamo a mant enere un at,
teg giamento del tutto negativo nei confronti
di quella -baracca-, or mai destinata a sfasciarsi.

Vivissime congratulazioni. - All' ultimo momento giunge da Roma la notizia che il nostro
Coro femminile ha vinto il pr imo premio speciale nella Gara di canto sostenuta il Dicembre scorso.
Si tratta di prem io nazio nal e. Sap ete I Grazie, buone e brave giovani ; la soddisfazione è grande,
ma molt o ma ggiore è quella che ci dat e con l'esecuzi one perfetta dei canti, gregoriani special­
mente, durante le Funzioni lit urgic he.

Via .. dunque dal pericolante Battello. ed
entriamo in un Porto sicuro.

Verrete Il 27 Aprile sulle sponde dell' Adth .~

gustare la merenda e l' entusiasmo fra terno degli
Aclisti ?

Andiamo al Porto, E ' la, dove c'incontreremo
quest' anno con i nostri beneficati.

Come? I nostri beneficati? Non sono essi i
nostri benefattori?

Qui non ci si capisce più.
Per gli occhi limpidi il Vangelo è chiaro.
Per i poveri ciechi, non vi è mai giorno.
Ora cerchiamo di predisporre bene i diversi

servizi perchè tutto riesca a puntino.

l) Serviz io alimentazione - La pres idenza
Acli avverte cortesemente i partecipanti di mu­
nirsi se poss ibile, di paniere proprio. La stessa
presidenza però assicura che a nessuno mancherà
un panino ben imbottito e un bicchiere di vino.
Onorevole Presidenza; stai attenta alle botte: Che
sia generosa! "Allegretto però, ma non troppo".

2) Ser vizio traspor ti - Francesco stai attento!
Non lasciarti commuovere dai singhiozzi dei


